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L'Europa e l'Asia 
Mentre scriviamo queste ri­

ghe, è appena agli inizi tu 
Conferenza di Ginevra , n< Uu 
finale i rappresentami ilei cin­
tine più L'Hindi Stati del tnoii-
ild (la Cina, la Francia , la 
Gran Uictagiui, gli Stat i Uniti 
d 'America e l 'Unione Sovieti­
ca) si t inniscono, discuti ran­
no e t ra t terannu a proposito 
delle gravi questioni che agi­
tano il Continente asiatico, 
sopra t tu t to nella bua par te o-
rientale e meridionale, e ne 
tu rbano la pace. Com'è noto, 
le più evidenti di queste (pie 
>tioui, a pr ima vista, sono 
quelle del raggiungimento di 
una pace stabile in Corea e 
dulia fine di aper te ostilità in 
Indocina. Iu Corea si è com­
ba t tu to per tre anni intieri ; in 
Indocina si combat te da più 
t i m p o a i u o l a , l a u t o nell 'uno 
quan to nell 'altro ca c o si t rat­
ta di una g u e u a condotta da 
un popolo asiatico il (piale 
v noie spezzare e respingere da 
<c l'oppressioni* coloniale, vuo­
le prendere e teucre le proprie 
sorti nelle proprie maui , vuo­
le costituire e far riconoscere 
un proprio Stato libero, nuli 
pendente , sovrano. Nulla cam­
bia a questo dato fondamen­
tale il fatto che, tanto in Co­
rea quan to iu Indocina, gli 
eserciti che combat tono per 
niautcìicie il dominio colonia­
le (prevalentemente amer icani 
nel pr imo caso, francesi nel­
l'altro) siano integrat i da re­
part i indigeni. Pr ima di lut­
to, questo è sempre avvenuto, 
persino nella guerra che Mus­
solini condusse per asservire 
l 'Etiopia e dove t ruppe indi­
gene combat terono a fianco 
dell 'esercito italiano, contro 
l'esercito abissino. In secondo 
luogo tutt i sanno che tanto in 
Corea quanto in Indocina le 
cosiddette autor i tà iudiuciie 
che fiancheggiano i coloniali­
sti. in breve scompari rebbero 
dalla scena se i colonialisti 
non \ i fossero più. come scom­
parve dalla scena Cian Kai 
Scek, che nella Cina giocava 
la stessa parte . 

La questione davant i olla 
(piale ci si trova oggi, net r ap ­
porti t r a i popoli di questa 
par te dell'Asia e il morule» po­
litico cosiddetto occidentale, è 
quindi una questione fonda­
mentale per le sorti delta ci­
viltà. IC* una questione di li­
bertà dei popoli oppure di so­
pravvivenza di regimi di as­
servimento a una potenza im­
perialistica s t raniera , nella 
forma che questo assume sotto 
la guida prevalente degli S t j -
t f Uniti d 'America. La r ipro­
va di questo fatto la si ha. da 
un Iato, nella eco profonda 
(he gli avvenimenti della Co­
rea e dell ' Indocina hanno in 
tutt i i paesi dell'Asia e anche 
oltre, nel Cont inente afr ica­
ni». per esempio; dal l 'a l t ro la 'o 
nella posizione che il proble­
ma stesso della Cina e dei 
suoi dirit t i nel consesso degli 
.stati assume in tut to l 'a t tuate 
dibat t i to sulle questioni asia­
tiche. Il popolo cinc-e. libe­
randosi da qualsiasi sorta di 
oppressione coloniale e plan­
ilo vita a un proprio Staio 
moderno, repubblicano, de­
mocrat ico e di t enden/c socia­
liste, ha segnato, nella storia 
dei popoli asiatici, unii t appa 
di valore decisivo. Non si 
t ra t ta soltanto dell 'esempio. Si 
fratta di una realtà effettuale. 
Sta di fatto (he sino al 1917. 
da ta della Rivoluzione d 'Ot­
tobre. che liberò dalla oppre 
-ione 7ari-ta la Siberia r l ' . \ - i i 
(ent ra le , tut to il Cont inente 
abiatico era. con eccezion 
qua^i t rascurabil i , uno spazio 
loloniale . Dopo la «.crollila 
guerra mondiale si po-ero in 
varie forme sulla s t rada il«*l 
la indipendenza l ' India im­
mensa. prima di tu t to . l ' Indo­
nesia e alcuni al tr i territori . 
1 a liberazione della Cina con 
la costituzione della Repub­
blica popolare « inc-e ha Jra 
* formato radicalmente !<> si­
tuazione politici dell Asia. A 
Oi ciilciiti*. nei pri—i inimc 
tiiati deli 'Kuropa. gli ^ a t i 
i - lnmùi . dove i differenti un-
pcriali-mi lot tano per man­
tenere il loro predominio, so­
no in preda a un p r o c e d o che 
può e—ere ch iamato di de-
(ompoMzione. Su-si-tono. ;n 
a l t re n a n i , territori r imasti iu 
prevalenza «••'uniali. l a pa r 
te niair-nof 
a - i a t i i o i •«" • 
abi tano, r v " 
te del IUMIU'M 
re è imp 
a-pra . e i '•'• 
snccc-*o. p.f 

dal mondo • •'"•" ••' «' te rna 
re ad i—ci» <:•«> •!--• p m u s o -
ni-ti della -UTI .» . 

Chi non n t - c c a coiupren 
dere che questo è uno dei p ro ­
blemi centrali , -e pure non il 
problema centrale dell 'odier­
na situazione mondiale, ron 
capisce nulla del mondo mo­
derno. del suo p a c a t o più re­
cente e sopra t tu t to del -no 
pre<entc e del MIO avvenire. 
Ne i termini reali di qu.*s*o 
problema possono c--ere t ra­
visati o anche solo offu-viti 
dalle rabbiose campagne an­
ticomuniste degli imperialisti 
americani , dalle dichiarazioni 

•lei Cnntineni" 
i Popoli f h.* lo 
"<«n fa pili nar-
« <>'t>ni.ile. oppn 
* • in una Iot*a 

'-.--i -Fieranze ri 
•i-r-r- del tutto 

furenti del signor l'oster Dul-
les e dal coro inverecondo de 
servitorelli (o Sulvutorelli, ctie 
fa lo stesso) che su queste di­
chiarazioni intessono, nei vu-
ri paesi e anche nel nostro, le 
loro variazioni obbligate. I 
vero! .Som» stutì i comunisti 
che hanno diret to e por ta to 
alla vittoria hi lotta l iberatr i ­
ce del popolo cinese. Sono i 
comunisti che organizzano la 

uerra di indipendenza dei 
loro popolo in Indocina; sono 
i comunisti che dir igono il so­
lo Stillo coreano indipendente 
e democratico che esista. Que­
sto vuole soltanto dire che i 
comunisti sono oggi, in tut te 
le par t i del mondo e in tut te 
e situazioni, ussertorì e coni 

battenti della l ibertà dei po­
poli. Nel passato non manca­
rono i liberali e sopra t tu t to 
non mancarono i democratici , 
anche di origine borghese, d i r 
non esi tarono a M-lucrarsi nel 
campo della libertà anelli* 
quando chi combatteva per la 
ibeità era un popolo oppres­

so dal colonialismo. Oggi, nel 
cosiddetto mondo della civil­
tà occidentale, questo non av­
viene più. Si r imast icano i 
luoghi comuni del l 'ant icomu­
nismo americano. Si accolgo­
no tutte le sue iniziative, an­
che quando queste minaccia­
no, per respingere con le ar­
ni i pr incipal i popoli dell 'A­

sia sotto il giogo coloniale, di 
t involgere tut to il mondo in 
una gue t ra spaventosa. 

L'iuiperiulistno amer icano 
non esitu a far comprendere 
che il MIO scopo è, in questa 
par te del mondo, di distrugge­
re la l ibertà del popolo cine­
se. di abba t te re la Hcputthlicu 
popolare e res taurare il po-
ieie di una sua marionet ta ri­
dicola.— quel Ciau Kai Seck! 
Una pa r t e grandissima liei-

Asia dovrebbe cosi r i torna­
re ad esseie spazio coloniale 

la storia del mondo sarebbe 
spinta indietro di qualche de­
cennio, .se non più. Per que­
sto l ' imperialismo amer icano 
ha fomentato la guerra iti Co­
rca; ha impedito per tre anni 
che a questa guerra si pones­
se termine con oneste t ra t t a ­
tive; ha occupato cori la for­
za Formosa, isola cinese e vi 
mant iene una forza a r m a t a 
pronta al la aggressione, ha 
bloccato e blocca con una 
riotta di guerra le coste Jel la 
C ina ; cerca febbrilmente, a t ­
traverso l ' intervento in Indo­
cina, il pretesto di una nuova 
aggressione contro il popolo 
cinese e fa questione di vitn 
o di morte del niantenimento 
della Cina , che è il p r imo .Sta­
to del mondo per numero di 
abi tant i , fuori della organiz­
zazione delle Nazioni Unite. 
Tut to questo, per i servitorelli 
io Salvatorelli , che fa lo stes­
so) dell ' imperial ismo amer i ­
cano, sarebbe * politica di lin­
c e ? . ragionevole difesa del 
« m o n d o libero > dal la minac­
cia e comunis ta >. 

Questo è il segno più c i 
dente, invece, del modo come 
il cosiddetto < mondo occiden­
tale > si av v ii. sotto la truida 
dell ' imperialismo americano, 
a una catastrofe senza prece­
denti . Vogliamo anche lascia­
re da pa r t e la ipotesi che la 
politica asiatica degli amer i ­
cani. sv i luppata con i metodi 
del signor Poster Dulles e di 
Ki-etiliouer, metta capo a una 
guerra generale, combat tu ta 
con le a rmi che oggi quest 
forsennati brandi-cono. La 
vittima pr incipale di qn *Ma 
guerra sarebbe, non vi è lul>-
bio. precisamente l 'Europa di 
occidente, con i suoi ve*?ai 
Muti, con le sue fitte ci t tà . 
con la sua sov rapopolazi 'uic. 
I.a speranza degli uomini è 
che la interra sia evitata, e Ir 
forze di pace sono oggi nel 
mondo tante, e co-«i potenti 
che sono in prado di cvit 'irla 
Ma a n i h e se do \ c - - e cont inua­
re. tra il mondo «- occid'Niia 
le > e i popoli asiatici, l 'at­
tuale s ta to di -riterrà fr-ilda 
e ccmiguerreggiatii. la r a t a -
strofe si delinca lo stesso, per­

de è insita nella rot t imi , t Sic 
qitc-ta guerra fredda c o m p i r ­
la, t ra due part i del mondo 
il cui compito Morirò a t tua le 
è invece quello di compren­
dersi e avvicinarsi . 

Superflue sono le riflessioni 
sulla storia per discutere con 
la p ropaganda imperialistica 
amer icana . Non sono però >u-
perflue per far comprendere 
i termini della questione n chi 
in buona fede ic rch i di capi ­
re. I rappor t i tra l 'Occidente 
e i| mondo a- ia t i io som» sem­
pre stati uno dei temi più im­
por tant i per lo svi luppo del­
la civiltà. Non sempre però si 
poterono porre, sia per la d i ­
versità delle situazioni che 
per le circostanze politiche, in 
termini di par i tà , e quindi in 
termini di libero contat to e 
scambio, di comprensione re­
ciproca e anche di avvicina­
mento tra civiltà che hanno 
impronta e tradizioni molto 
diverse, ma che a un cer to 
punto non possono non ten­
dere a questo avvicinamento. 
a questa comprensione, a 
questo scambio - e - contatto. 

Tut to il processo venne falsa­
to dalla espansione coloniale 
e dall ' imperial ismo, che creò 
tra questi due settori del mon­
do un rappor to come tra pa­
droni e schiavi. Oggi questi 
termini sono superat i ; oggi 
per di più, le realizzazioni c-
coiiomiche e politiche cui già 
si è giunti nell'Asia settenti io-
nule e centrale, sotto la guida 
del regime sovietico, e quelle 
cui si avvia il popolo cinesi* 
(sia per avere raggiunto hi 
indipendenza con un regime 
riv oluzionario democrat ico 
sia per le dirett ive socialiste 
della sua costruzione econo­
mica) si ricollegano alle po­
sizioni più avan/at '* raggiun­
te dal pensiero politico e so­
ciale dell 'Occidente. 1 popoli 
asiatici non perdono f ra t tan­
to nessuna delle carat ter is t i ­
che positive delle Uno grandi 
civiltà del passato, ma la bi­
ro esperienza ent ra in una 
circolazione nuova, tende a 
da re una spintu nuova a tut to 
il corso della civiltà. Per il co­
siddetto i mondo occidentale 
il problema dovrebbe consi­
stere nel r iuscire ad uvere una 
pa r t e a t t iva in questo '.mudi* 
processo, accet tando senza ri­
serve hi posizione nuova, di 
piena autonomia e sovrani tà 
dei popoli asiatici e di :*mi-
ta t to e col labora/ ione con es­
si su onesta base. Questo e ciò 
che gli imperialisti iu gene­
rale e in pr ima linea e con 
più ot tusa ferocia quelli ame­
ricani non riescono a capire , 
ostinati a t rasc ina le il loro 
i inondo occidentale > verso 
una si tuazione di eres iente in­
comprensione ilei problemi 
del mondo moderno, di c o l a ­
mento ostile da tut to ciò che 
di nuovo si sia al leni i .nulo, di 
riiisecchiineiilo e di decompo­
sizione inevitabile. «Urlio te 
trincee smantel la te de i r impe-
rialisiuo. Anche se non si 
giungerà ora a una guerra a-
perta , una catastrofe storica 
di dimensioni enormi è irià in 

erme in tu t to questo. 
Lu. posizione che ol t ie a "s -

scre catastrofica è anche ridi­
cola e persino sconcia è poi 
se con (presto ci si permet te di 
chiudere, quella dei g rupp i 

politici che dirigono oggi l'I­
talia. Essi sono, iu tu t ta l 'Eu­
ropa e quasi in tu t to il moli 
do, si può dire, i servi più vil­
mente sottomessi aH'iinperia-
ismo americano. L'Italia è 
nvecc proprio, in tut ta l 'Eu­

ropa, il paese più interessato 
alla fine del colonialismo n-
siatico e a che s iano stabilit i 
t ra i popoli dell'Asia e quelli 
d 'Europa nuovi rappor t i di 
par i t à e di l ibertà. Questo per­
chè le colonie le hanno tut te 
gli al t r i . Ma anche per l 'altro 
motivo, assai più nobile, che 
a questa nostra Penisola è 
toccato molte volte, nella sto­
ria. apr i re alla comprensione 
reciproca un Occidente e un 
Or ien te che non sì cap ivano 
più. Gli uomini che oggi go­
vernano l 'I talia hanno perdu­
to. come guida della loro po­
litica estera, anche una lon­
t ana traccia di coscienza na­
zionale, e quan to ai g rand 
problemi della civiltà e delle 
sue crisi di svi luppo, le au to ­
rità di censura non consento­
no loro di pensarci . 

Esca dal la Conferenza di 
Ginevra , nell'in t e r e s e di tut­
ti, un nuovo progresso per la 
distensione dei rappor t i in­
ternazionali . Ne esca, sopra t ­
tu t to . uno scacco della poli­
tica di guerra , di divisione «-VI 

IL BOLLETTINO DELLA VITTORIA DIRAMATO DAL VIET NAM LIBERO 
• T—— .—. • • — • 

De Gastries prigioniero del gen. Giap 
17 battaglioni perduti dai colonialisti 

La sorte della cittadella decisa in una not.te e un giorno -11 ridotto del comandante francese ha issato 
bandiera bianca alle 17 • Vano tentativo di fuga -1 primi dati sulle perdite del corpo di spedizione 

Dal nostro invialo speciale 
DAL VILT NAM LIBERO, 

S. — La bandiera con la stella 
d'oro in campo »o«so della Re­
pubblica democratica del Vtet 
Nam acntola da ieri sera sul 
posto di comando del generale 
De Casti ie*. 

Ole»; Hien / ;/ è caduta dopo 
una notte e un gioì no di com­
battimento. L'attacco delle trup­
pe popolati alle posizioni che 
limane vano ai francesi nel set­
tore centrale nel campo trince­
rato è cominciato Lt notte di 
itrt l'alt tri. Alle 17 di ieri il 
po<to di comando aveva alzato 

la contraerea, sia dall'ai tiglieria, 
ascendono in totale a $7. 

Si è cosi suggellata per i fian­
co-americani una dnfatta che 
era già scontata da quando 
l'Esercito vietnamita, superando 
le durissime difficoltà logistiche, 
aveva stretto d'anedto Dien 
Bien Fu. Una volta ridotto il 
perimetro delle difese nemiche 
al solo settore centrale e con­
quistato l'aeroporto, ti Comando 
popolare era in grado, appena 
lo Avesse voluto, di espugnare 
tutto quel che rimanila del cam­
po trincerato. Se ha atteso finora 

vietnamita con il prolungamento 
della battaglia è stata la carne­
ficina di 6 so abitanti del villag­
gio di Long Nhai, tra il settore 
centi ale e Hong Cum, perpetrata 
il dieci aprile da squadroni di 
bombaidierì tt-ja. 

Il 21 novembie dell'anno scor­
so, quando i paiacadutisti fran­
cesi erano stati lanciati a occu­
pare Dien liien 111, il coman­
dante del fi onte settentrionale 
del Viet Kant, generale Cogny, 
aveva baldanzosamente dichia­
rato ad Hanoi che l'operazione 
era » destinata a sloggiare il 
Viet Min da quella regione ». // 
risultato è state per gli invasori 
assai peggio che il contrario: 
un colpo mortale al prestigio del 
governo ftancesc e ai suoi gene­
rali, un nuovo colpo per il Di­
partimento di Stato e il Penta­
gono, una Jiruciante lezione da 
cui gli uni e gli altri dovrebbero 
imparare che è venuta l'ora di 
riconoscere nella pace i diritti 
del popolo del Viet Nani. 

FRANCO CALAMANDREI 

Ho Chi Min si dichiara pronto 
a trattare la cessazione del fuoco 

SAIGON, fl — In un ' in te r ­
vista concessa all 'agenzia in­
donesiana di informazioni 
Alitarti e resa pubblica a l ­
l ' indomani della ìesa france­
se a Dien Bien Fu, il pres i ­
dente della Repubblica d e ­
mocratica del Viet Nani, Ho 
Chi Min, ha dichiarato di 
spera re v ivamente che la 
Conferenza di Ginevra possa 
por ta re ad una pacifica so ­
luzione della quest ione indo­
cinese e di quella coreana. 

Ho Chi Min ha dichiarato 
che Ui Repubblica democra­
tica v ie tnami ta è sempre 
s ta ta ed è pronta a negoziare 
con la Francia la cessazione 
delle ostilità, la conclusione 
di un armistizio e il r i s tab i ­
l imento della pace in I n d o ­
cina su basi di indipendenz.a, 
di uni tà e di l ibertà demo­

cratica. Il pres idente v ie tna ­
mita denuncia i circoli go­
vernativi amer icani come i 
nemici della pacifica soluzio­
ne della quest ione indocine­
se e condanna le loro 

manovre per a t t u a r e la p a r ­
tecipazione del l ' imperial ismo 
americano alla guer ra , per 
estenderla e per mina re cosi 
la pace in Es t remo Oriente e 
nel mondo. 

Nell ' intervista, Ho Cbi Min 
sottolinea il valore della po­
litica di neut ra l i tà condotta 
dall ' India, dal l ' Indonesia e 
dalla Bi rmania nella lotta 
per la pace in Asia. Questi 
paesi, egli afferma, devono 
poter da re il loro contr ibuto 
agli sforzi che vengono com­
piuti in tale direzione. 

Rispondendo ad una do ­
manda sul ruolo del l ' Indone-

BIDAULT COSTRETTO FINALMENTE A TRATTARE 

Aperta ieri a Ginevra 
la conferenza sull'Indocina 

Fani Van Doiift. Molotov e Citi Endai chiedono clic i delegati dei 
governi popolari del Laos e della Cambogia partecipino ai lavori 

sia nella lotta per la pace in 
Asia, Ho Cbi Min si dice 
certo che questo " rande pae ­
se asiatico può dare un filan­
de contr ibuto alla pace in 
Indocina e in questa par te 
del mondo, resistendo ai 
piani americani per la con­
clusione di alleanze aggres ­
sive e perseguendo una po ­
litica a t t a a svi luppare la 
solidarietà t ra i paesi as ia­
tici e a promuovere la loro 
coesistenza pacifica. 

Ho Chi Min conclude con 
un appello a tut t i i popoli 
asiatici sottoposti a domina­
zione s t ran ie ra affinchè si 
uniscano nella lotta contro il 
colonialismo e l ' intervento 
del l ' imperial ismo aggressivo. 

GINEVRA: la (Relegazione delia Repubblica democratica del 
Viet N.nm al tavolo della Conferenza. Al cen t ro ' i l vice primo 
ministro Fam Van Dong .. • (Telefoto) 

bandiera bianca e il comandante 
era stato preso prigioniero. Alle 
/o i duemila soldati colonialisti 
che ancora restavano nei forti­
lizi di Hong Cum, a sud della 
conca tentavano la sortita, ma 
venivano rapidamente annientati,[bardicri, 1 
e alle 12. con l'espugnazione di 
Hong Cum, il fuoco cessava per 
sempre nella conca interamente 
liberata. 

Il bollettino emanato alle otto 
di stamane per annunciare la 
littoria al Quartiere generale 
del generale Giap la definisce 
•r un punto culminante nella sto­
ria della Resistenza del Vtet 
\'am » e elogia l'eroismo delle 
forze popolari che in quest'ul­
tima fase della battaglia hanno 
luminosamente confermato le 
ioti dimostrate nelle fasi pre­
cedenti. Dando un primo com­
puto incompleto delle perdite 

mondo e n-*cr\ inicnto dei pn-jefo* ; francesi hanno subito dal-
poli che viene per-cjruita da- ÌinÌ7io dilla battaglia del ij 
pli imperialisti . Di que-to .ib-
b iamo lmogno . oji™i. per a r i ­
eti rare lo svi luppo 
della nostra ci*, iità. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal n. 4 di Rinascita) 

marzo, il bollettino le calcola a 
diciassette battaglioni fra cui 

ulteriore sette battaglioni di paracadutisti, 
tre battaglioni di artiglieria, pa­
recchie unità motorizzate e del 

igeino. Gli aerei distrutti sia dal-

c stato per la sua costante preoc­
cupazione di cattare inutili sa­
crifici delle sue truppe, e di 
conseguire la littoria al minor 
prezzo possibile. ì\c a salvare 
De Castrici sono valsi' i bom-

caccia e i trasporti 
americani, dei quali il generale 
Giap, mila intervista concessami 
l'S aprile ai iva dichiarato, con 
giudizio di chi è apparsa chiara 
l'assoluta giustezza, che non 
avrebbero potuto essere fattore 
decisivo della battaglia. 

La hrancia polena vedersi ri­
sparmiata l'estrema sconfitta a 
Dien Bien tu se avesse voluto 
accogliere l'offerta di negoziati 
fatta fino dal novembre dal 
presidente Ho Chi Min e non 
avesse ini ce e, ancora in questi 
ultimi giorni, cedendo alle pres­
sioni americane, ritardato taper-
tura delle trattatile con la Re­
pubblica democratica del Viet 
\'am. Latini e Ridault con le 
lorn manoirc dilatorie sono re­
sponsabili delle gran perdite Sof­
ferte dalle truppe francesi nelle 
ultime icnwiuatlro ore di com-
battmunt:. la perdita più mas­
siccia che : fra'ico-amcricani sia­
no riusciti a infliggere al popolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 8. — Dopo una 
5erie di d rammat ic i colpi di 
scena che si sono susseguiti a 
r i tmo cont inuato du ran te le 
ul t ime vent iqua t t r 'o re . la con­
ferenza sul l ' Indocina si è a-
perta oggi alle ore 16.40 ne l ­
la sala « V >. al Palazzo delle 
Nazioni Uni te . 

La presidenza della pr ima 
seduta è toccata al minis t ro 
degli es ter i inglese Eden, 
men t re la successiva sarà p r e ­
sieduta da Molotov, secondo 
gli accordi raggiunt i nella 
giornata di ieri fra i ministr i 
degli es ter i del l 'URSS e della 
G r a n Bre tagna . 

I delegati , t r a n n e Eden, a r ­
r ivato mezz'ora p r ima dello 
inizio della seduta , sono giun­
ti tu t t i Ira le 16 e 16.30. 
Quelli del l 'URSS, della Cina 
e della Repubbl ica democra­
tica del Viet Nam tono e n ­
t ra t i pe r la porta principale; 
gli al tr i da una porta secon­
dar ia . Bidaul t ha voluto dare 
spettacolo giungendo a piedi, 
comple tamente vesti to di 
nero . Egli appar iva le t te ra l ­
men te disfatto. 

In torno ai nove piccoli t a ­
voli, disposti a semicerchio, i 
delegati hanno preso posto 
come segue: ad un 'es t remi tà 
del semicerchio Ciu En- la i , 
a l l 'a l t ra Bedell Smi th ; a d e ­
stra del r appresen tan te degli 
Stat i Uniti siedono ne l l 'o rd i ­
ne i delegati di Brio Dai, de l ­
ia Franc ia , del Laos, della 
Cambogia e della Repubblica 
democrat ica del Viet Nam. A 
sinistra di Bedell Smith . Mo­
lotov e Eden, il quale ha p r e ­

so posto, dunque , alla destra 
di Ciu En- la i . 

Ha pre^o jx*r pr imo la pa ­
rola il minis t ro degli esteri 
francese. Bidaul t , il quale ha 
presenta to un piano in cui -si 
riflette la volontà francese 
che si giunga al •• ce>sate il 
fuoco. ' in Indocina; ma in 
cui questa proposta è accom­
pagnata da una serie di con­
dizioni manifestamente assur­
de. che provano la catt iva 
volontà del minis t ro fran­
cesi». 

Bidaul t ha cominciato il 
suo discorso r icordando Dien 
Bien Fu. Poi ha formulato 
curiosi giudizi su quello che 
succede in Asia. 

« I fatti most rano — egli 
ha det to — che i popoli di 
Asin che godono del l ' indi ­
pendenza vi sono giunti con 
accordi e grazie alla decisio­
ne delle potenze successiva­
mente qualificate come i m ­
perial iste »>. Ha quindi a b ­
bozzato un quadro del tu t to 
a rb i t ra r io dei rappor t i t ra la 
Francia e i t re Sta t i de l l ' In ­
docina allo scopo di ge t ta re 
sulle forze democrat iche del 
Viet Nam la accusa di essere 
responsabili della guer ra a t -
tuamente in corso. Dopo di 
che. ha presentato la sua p r o ­
posta nel modo che segue: 
.• Noi proponiamo che la 
conferenza dichiari p r ima di 
tu t to di adot ta re il principio 
di una cessazione generale 
delle ostilità appoggiato sulle 
garanzie di sicurezza indispen­
sabil i : questi d u e termini de] 
principio da noi enuncia to 
sono indissolubili nel nostro 
dir i t to e nella nostra deter­
minazione ». 

Dopo aver fatto una net ta 
distinzione tra la si tuazione 
nel Laos e nella Cambogia 
e quella nel Viet Nam, B i ­
daul t ha posto come condi­
zione del « cessate il fuoco » 
nei primi due Stat i il d isar ­
mo delle forze popolari com­
bat tent i ; per il Viet Nam, le 
seguenti : « Ment re tu t te le a l ­
tre forze (quelle part igiane 
che operano nella zona di 
Bao Dai - n.d.r.) dovranno 
essere d i sa rmate le uni tà r e ­
golari delle due par t i d o ­
vrebbero essere raggruppate 
in zone ne t t amente del imi­
tate. L'esecuzione di questi 
accordi dovrebbe essere po­
sta sotto il controllo di com­
missioni internazionali ». 

Bidaul t ha inoltre fo rmu­
lato la proposta che l 'accor­
do, il qua le , secondo lui, d o ­
vrebbe essere raggiunto sul 
suo progetto venga garant i to 
dalle potenze che par tec ipa­
no alla Conferenza di Gine­
vra. Infine ha precisato che 
per quel che r iguarda il Viet 
Nam, ]a soluzione definitiva 
potrà essere t rovata soltanto 
quando a la popolazione sarà 
in grado di far conoscere la 
sua volontà a t t raverso liberei 
elezioni », senz a ul ter iori p r e ­
cisazioni. 

Le proposte di Bidault so­
no. come si vede, a l t re t tanto 
assurde quanto ridicole: il 
ministro degli e.-teri france.-e 
ha chiesto in definitiva la resa 
di un avver.-arto che vince. 
Oli stessi giornalisti occiden­
tali noti hanno potuto nascon­
dere l ' impressione che il m i -

ALBCRTO -IACOVIELLO 

Intervista di Molotov 
a un giornale egiziano 

IL CAIRO, 8. — Il min is t ro 
degli Ester i sovietico Molotov 
ha concesso a l l ' invia to spec ia­
le a G i n e v r a del g iornale del 
Cairo « Al G o m u r i a >» u n a i n ­
terv is ta sul la lotta pe r l ' indi ­
pendenza dei popoli de l l ' In ­
docina, il p rob lema del le a r m i 
a tomiche, la lotta mondia le 
per la pace e la posizione del 
Medio Or i en te di f ronte agli 
intr ighi de l l ' imper ia l i smo. 

Di ques t a in tervis ta , n o n 
sono tu t t av ia ancora d i sponi ­
bili testi d i u n a cer ta a t t e n d i ­
bi l i tà ; le agenzie amer icane , 
nel d a r n e notizia, ne fornisco­
no solo r iassunt i monchi e 
uni la tera l i . 

Rinviata relezione 
dei giudici costituzionali! 

(Continua in 8. pag. I. col.) 

Secondo informazioni a p ­
prese ieri sera negli ambien t i 
della Presidenza del Consi ­
glio dei ministr i , a l V imina ­
le. gli on. Sceiba e Saraga t , 
int rat tenut is i u lungo collo­
quio, av rebbero deci.-o di r i n ­
viare sine die le elezioni dei 
giudici della Corte Cost i tu­
zionale di competenza dei due 
lami del Par lamento . La d e ­
cisione sarebbe .-tata presa 
in seguito al mancato r ag ­
giungimento di un accordo 
soddisfacente -.ul nome del 
quinto candidato . 

La DC insisterebbe infatti 
per l 'elezione di un monarch i ­
co. men t re Saragat sos ter -
icbbe un candidato dei p a r t i ­
ti minori . I due avrebbero 
pe r t an to r i t enu to necessar io 
un nuovo rinvio delle vo ta ­
zioni allo scopo di guadagnar 
tempo e di ten tare nel f ra t ­
tempo di convincere i socia­
listi ad accet tare l 'esclusione 
del candidato comunista in 
modo da accontentare sia 1 
monarchici , sia i par t i t i m i ­
nori . La presidenza della C a ­
mera non ha finora annunc ia ­
to alcun r invio della r iunione 
comune dei deputa t i e dei 
senatori fissata per la .setti­
m a n a en t r an te , allo scopo, 

| appunto , di eleggere i c in-
' que giudici. 

PECHINO — Dalla « Porta della Pace.celeste » Mao Tse-dun risponde il 1. maggio al «aiuto di centinaia di migliaia di cittadini. Alla sua deetra il vice-preaidente Liu Sciào-ci 


